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VERSO IL ROMANTICISMO 

Nel secolo dell’Illuminismo è già presente una tendenza 

artistica che anticipa molti elementi del Romanticismo; l’arte è 

intesa come analisi introspettiva, espressione dei sentimenti e 

delle passioni. Grazie al filosofo Jean-Jacques Rousseau (1712 – 

1778), la dimensione qualificante dell’uomo è nel sentimento e 

nell’interiorità della coscienza. La natura diventa un’entità con 

la quale entrare in comunione e i suoi vari aspetti sono 

percepiti come proiezioni di stati d’animo. In campo estetico 

Edmond Burke (1729 – 1797) mette in discussione i criteri 

tradizionali della bellezza classica e afferma che il sublime è 

inteso come ciò che produce le più forti emozioni, aprendo la 

strada, in arte, alla dimensione irrazionale 

 

JOHANN HEINRICH FUSSLI 
Pittore (1741 – 1825) 

L’arte classica è sentita dal 
pittore come inquietudine per 
la sua grandiosità e il senso del 

tempo passato che incombe 
sullo spettatore 

 

JEAN-AUGUSTE-DOMINIQUE INGRES 
Pittore (1780 – 1867) 

La sua pittura si presenta come momento di sintesi tra 
Neoclassicismo e Romanticismo come si vede nelle opere 
con soggetti tratti dal mondo classico e nei nudi. Qui, pur 

restando fedele ai canoni di semplicità ed essenzialità, 
introduce un forte grado di naturalezza e sensualità. Il suo 
genere preferito è il ritratto, nel quale coniuga precisione 

realistica e comprensione psicologica 
 

WILLIAM BLAKE 
Poeta e pittore (1757 – 1827) 

Dai testi letterari trae i soggetti per i suoi 
dipinti. Opta per un linguaggio visionario 

ricco di simboli e allegorie, reso con 
un’espressività arcaica fatta di figure piatte e 
di essenzialità formale nel segno e nel colore 

EDIPO E LA SFINGE  
1808 Olio su tela. Ripresa e 
superamento del classicismo 
 

MAJA DESNUDA  
1799 Olio su tela. Richiamo a Tiziano e Velàzquez 

MAJA VESTIDA  
1799 Olio su tela. Dipinta in seguito allo scandalo 
della Maja Desnuda, ma ancor più provocante 
I BARI  
1594 Olio su tela. Attenzione alla vita quotidiana e 
popolaresca 
 

IL TURBINE DEGLI AMANTI: FRANCESCA DA RIMINI E 

PAOLO MALATESTA 

1824-1827 circa Matita inchiostro e acquarello su 

carta. Si riferisce al canto IV della Divina Commedia 

I DISASTRI DELLA GUERRA, N2 (A TORTO O A RAGIONE)  
1810-1814 Acquaforte, guazzo, puntasecca, bulino e brunitoio 
su carta, Appartiene alla serie de I disastri della guerra 

RITRATTO DI LOUIS-FRANÇOIS BERTIN  
1832 Olio su tela 
 

LA BAGNANTE DI VALPINÇON  
1808 Olio su tela 
 

LA FAMIGLIA DI CARLO IV  
1800-1801 Olio su tela. Realismo impietoso 
 Olio su tela 
I BARI  
1594 Olio su tela. Attenzione alla vita 

ARTISTA SCHIACCIATO DALLA 
GRANDEZZA DEI RESTI ANTICHI  
1778 -1780 Seppia e sanguigna su carta 
 

L’INCUBO 
1781 Olio su tela. Sogno come 
personificazione del 
sentimento 
 
I BARI  
1594 Olio su tela. Attenzione 
alla vita quotidiana e 
popolaresca 
 

IL 3 MAGGIO 1808 A MADRID: FUCILAZIONI ALLA 
MONTAGNA DEL PRINCIPE PIO  
1814 Olio su tela. Violenza umana della guerra e 
annullamento di tutti i valori. Intensa drammaticità 
evidenziata dall’uso del colore 
 
I BARI  
1594 Olio su tela. Attenzione alla vita quotidiana e 
popolaresca 
 

EL SUENO DE LA RAZON PRODUCE MONSTRUOS 
1808 Acquaforte su carta. La rinuncia alla 
rappresentazione della realtà, diventa rinuncia alle 
regole e convenzioni figurative 
 

FRANCISCO DE GOYA Y LUCIENTES 
Pittore (1746 – 1828) 

I principi della sua pittura sono: il rifiuto dell’imitazione perché 
l’opera non deve essere una copia della natura ma una creazione 

dell’artista, l’arte come conoscenza del mondo attraverso i sensi, la 
libertà espressiva dell’artista perché ognuno deve seguire 

l’inclinazione del suo animo. La rinuncia alla rappresentazione della 
realtà visibile a favore dell’immaginazione o dell’inconscio si 

trasforma in rinuncia alle regole e alle convenzioni figurative. L’artista 
vive una sorta di doppia vita: da un lato pittore di camera del re che 

esegue ritratti per la corte e il suo pubblico, dall’altro quella 
conosciuta come “pittura nera” nella quale le immagini danno forma 

alle ossessioni e alle visioni interiori più allucinate e disperate 
 

 

MADAME DE SENONNES  
1814-1816 Olio su tela 

SABBA (EL GRAN CABRÒN)  
1820-1823 Olio su tela 

I BARI  
1594 Olio su tela. 
Attenzione alla vita 
quotidiana e popolaresca 


